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11 nostro- corrispondente l'umano ci invia 
questa lettera d ie volentieri pubblichiamo: 

' fc/fiia, 46. 
Egregi amie 

Giorni fa, riferendovi una cosa di fatto, 
vi telegrafai clic qui a Roma si commen­
tava molto che i membri ministeriali del 
Comitato dei Sette non avessero aderito àlj 
famoso banchetto di Drenerò. , 

A quel dispaccio l'ufficioso Adriatico di; 
Venezia ha voluto ispondere con un pic-s 
colo entrefilet che è una meraviglia, .seb-; 
bene sia intitolalo: Perchè meravigliarsi! 

Esso dice: « Un giornale si fa telegra­
fare da Róma: (caro quél 'ti fa). «È mollo 
commentato il-fatto che nessuno dei mem­
bri del Comitato dei Sette ha aderito al 
banchetto di Dronero.» 

• È uri commento . che proprio non ha 
ragione di essere. Noi ci meravigliamo in­
vece che oi siano.rdei giounaliiì-iquali non 
comprendono, tutta la correttezza diprooe-
derefidi quei membri del Comitato che 
fanno parte -della maggioranza ministe­
riale. » ,:- -

Evidehtemente VAdriatico con la Banca 
Romana ha perduto1 anche 1» t'alita. 

Chi ha mai pensato di, intaccare .la cor-
IpUezzà degli eccellentissimi membri del 

fianitato dei Sette? 
Non io sicuro che dal Comitato d'in­

chiesta attendo fiducioso la luce e non le 
tenebre, per esempio sulle cambiali che ri­
manevano giacenti presso il cassiere. 

i : commenti che qui si fanno sulla asten-
ione dei membri del Comitato dei Sette 

non sono giti contro di essi, ma contro il 
Ministero e specialmente contro il suo capo 
onorevole Palamidone Giolitti. 

Poiché questa astensione non è che una 
nuova forma di protesta di quelli egregi 
nomini che, appena nominati a far parti-
dei Comitato, votarono sempre tutti se­
condo le loro idee politiche, ma poi, pro­
cedendo nelle indagini hanno sentito che 
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T r a d u z i o n e di A. Z. 

Il principale Conti, giovane e amante dai 
Piaceri, correva a Parigi, per le vie più re-
ttiniite, e a Ville-Adam' andava a caccia. Ma­
damigella di Clermónt piangeva il signor di 
tteluiì, e si consolava'in segreto, dicevasi, con 
•lire cose che ritratti. 

Madamigella de Sens, già un po' sventata, 
«ceyà delle scene a'suordòrhèstìei ; la si ve­
deva' quando la veniva ifcàpriccio, e quindi 
»°a si faceva gran calcolo di lei. 

Madamidella da Onarotóìs %ìmerlticàv:a Ri-
tnelìéù-e prolungava il più possibile la 'sua 
Jiovenlù.' '" - . , . . , - . 

fi conte di Oharolais, loro fratello, era i l 
f'à cattivo soggetto' che ci fòsse sotto la can-
«del'cielo;- ' • - - - - , , , 

Egli decideva, a torto o a ragione, gli uo-
"ini e gli animali. - i . . . 

li-rè Wehia.màva,la'piaga' 'dèlia sua fami-
«"«'• Avea p'etfóttaraènté'ragiònel 

alle idee politiche si sovrapponevano le idee 
morali. ., 

E allora cominciarono ad astenersi, non 
solo, ma, interpellati, dissero chiaramente, 
a ehi lo voleva intendere, che la Camera 
non era in, condizioni morali da,poter di­
scutere e votare una leggo bancaria. 

Ora che lo indagini sono finite, persiste­
ranno i Sette nel loro sistema. È ciò pos­
sibile di commento? Io credo di si e rac­
conto in proposito aìYAdriatico, se mai 
non lo sapesse, un fatto di questi giorni. 

Il Ministero visto l'insuccesso che an­
dava ad essere il gran banchetto alpestre, 
ricorse ad uno stratagemma: iscrivere gli 
amici e far annunciare dagli ufficiosi la­
b ro adesione. ... - j 

'Fra questi ami-i fedeli come mai non 
cantare fon. Pellegrini membro chiarissimo' 
della Sinistra storica democratico-liberale-; 
legalitaria? 

Pellegrini deve sicuro aderire. 
E qui gli ufficiosi ad annunciare questa; 

adesione facendo rilevare come «essa fosse 
piena di significato. » 

Se non che proprio lui, VAdrialico in 
quel giorno pubblicava che l'on. Pellegrini-
per il quale non è dubbia la sua devozió­
ne - si asteneva dall'aderire al banchetto 
di Dronero, •. 

Dunque il 'adesione di un membro della 
Commissione d'inchiesta aveva un grande 
signifi-ato. Non ne avrà ora, affatto la. 
astensione di tutti? 

VAdrialico', senza volerlo, ha tirato sassi 
in piccionaja. 

Come mai non ha esso pensato ad essere 
d'accordo con gli altri? 
..-.Pare, impossibile ma l'attuale disordine 
politico e morale è entrato anche mate­
rialmente nella stampa ufficiosa, la quale 
di ordine pare, npu abbia .che' qsi«llo,di lo­
dare, lodare e lodare. 

Creda però l'ufficiosissimo veneziano che 
il pubblico vede e capisce le cose. 

Così vede è capisce che questa nuova 
astensione dei membri del Comitato è un 
grave corollario della dichiarazione letta 
dall'on. Mordini in piena Camera prima che 
cominciasse la discussione bancaria, e,dis­
fece tanta impressione fra la gente onesta 
dentro e fuori Montecitorio. 

Vede e capisce la ragione di certo ade­
sioni al banchetto, fatte anche,contro qual­
che amico, qualche fratello siamese che in 
coscienza non può aderire. 

Vede e capisce tutto ciò come certe ri­
velazioni gli hanno fatto capire, perchè 
qualche istauratore della morale sia stato 

sempre legato al Ministero manipolatore di 
documenti processuali e ubbia'fin che fu 
passibile, votato contro !' inchiesta ..parla­
mentare che sapeva avrebbe fatto versare 
amare lacrime.! >i . , ' G. S. 

Roma, 15.. 

Il conte di Clermont, abate di S. Germano 
del Prati, si batteva da monaco e si mortifi­
cava da moschettiere. 

Restavano ancora dei bastardi di Luigi XIV, 
madama !a duchessa d'Orléans, ritirata e qua­
si iuvisiblle, madama la principessa de Conti, 
della quale già ho detto qualclio cosa. 

La duchessa di Borbone, sempre di solito 
maliziosa, e coniare a pettegola sopra mer­
cato. , 

Il duca di Maine, che vegetava, a Sceaux, 
tormentato da sua moglie; arrabbiata per di­
ventar vecchia, e che non potè fare le ossa 
da vecchia, tanto era divorata dalla bile. F i ' 
nalmente il conte di Tolosa, felice al sommo 
avendo sposato la dama che da tanti anni a-
mava. 

Egli conservava, a Rambouillet, l'ultima 
casa veramente principesca che ci restasse. 
Vi condurrò spesso. 

Luigi XV visse da suo zio durante la sua 
prima giovinezza ; egli vi si trovava tanto 
bene che là corruzione non lo trasse che a 
forza in un altro mondo indegno di lui. Ohi 
se avesse potuto trovarsi sempre bene I 

All'epoca, in cui.siamo, il re e la regina e-
rario odiati dal popijló. 

La loro unione, senza nubi, formava la gioia 
della Francia intera. 

Luigi XV ornava , Maria LecUzinska d' un 
amòra profondo e Vero che si fece non poca 
fatica a, sradicare. 

Quanto a lei, era una santa, 
' l i / s u o affètto èra divìso fra il re, i suoi fi­
gli è'i ijùol sùdditi. ' 

- Ella risparmiava nelle'sue spese, non si 

'.UE BUONE CREANZE 
del P R E S I D E N T E D E L CONSIGLIO 

Ve la diamo per autentica, tal quale ci vieno 
narrata da un amico, presente al fatto. 

Al momento della partenza di Giolitti dalla; 
stazione di San Martino, si presentò un signore' 
alla porta d'ingresso. 

I carabinieri, par far rispettare la- consegna 
ricevuta, proibiscono che il nuovo venuto passi| 
ì-ieli' interno. , 

Un addetto della stazione riconoscendo iu 
quel f signoreun.giudice di Tribunale, ne av­
visa i custodi della porta e al giudice è la­
sciato libero il passo, 

Vuole fatalità però cho le noie-non siano 
finite per II bravo magistrato. 

— Dove va?;dove va? - gii si grida. 
— Dal capo-stazi-ne - risponde il giudice. 
— No no.... fuori - si, replica. 
— Ma scusi.... chi è lei che mi parla in 

sìmil tuono di comando ? 
— Io? - gli dice un certo coso indescrivi-: 

bile - io? ma non lo sa ? sono segretario par­
ticolare di S. E. il Presidente del Consiglio, 
l'odor.;.Giolitti cornili, Giovanni. 

— Tanto piacere,; ed io sono un giudice dal 
Tribunale a vengo qui por affari del. mio uf­
ficio. 

— Ohe ? che ? fuori, fuori ! - grida il segre­
tario. 

II povero magistrato avea levata di tasca la 
sua carta di visita e l'avea porta al vice 
Giolitti. 

Non l'avesse fattoi il, vice rigetta da sé, 
sopra Un -divano, T infloceptu cartellino.'.,-

Nasce una viva disputa: giustamente il giu­
dice ne è risentito ed offeso. 

— Via perdoiii a quel, ppver'uomo - sus-
sura una voce alle orecchie del segretario, -
Non s'accorge? è ubbriaco.... 

Chi disse queste'parole fu appunto l'illustre 
Giolitti coroni. Giovanni presente al fatto, senza 
batter ciglio, senza seandolezzarsi, senza pro­
teggere - come era suo dovere - ma incitando 
ad offendere ed offendendo egli stessè. 

Si raccomanda questo nuovo esempio di 
buone creanze ai candidati Presidenti del Con­
siglio. , 

Senza commenti I Glaucopis. 

' O ra r i de l la ferrovia 
Vedi Avviso IV' pagina 

Francia e Russia 
TOLONE, 16. — Ieri sera alla prefettura 

marittima, ebbe luogo, un, altro pranzo di o-
nore agli ufficiali russi., 

il prefetto marittimo,'ammiraglio Vigues fa­
cendosi' interprete dersuo circondario' marit­
timo e della Francia, ringraziò rispettosamente 
lo Czar per avere inviatola squadra russa in 
Francia. 

Brindò alla salute del grande imperatore e. 
delia graziosissima imperatrice di tutte, le; 
Russie, nonché alla salute di tutti i membri; 
della famiglia imperlale. 

In secondo brindisi il prefetto marittimo; 
disse •. 

« Bevo alla marina russa, nostra sorella,cui; 
ci uniscono antichi sentimenti che furono ma­
nifesti a Oronstadt è che si manifestano àn­
cora ogni giornp-spontaneamente. Bevo quindi, 
ai nostri /fratelli dell'esercitp russo con cui 
formiamo un solo fascio potente ohe si per­
mette di guardare con calma e fiducia uh av­
venire prospero e pacifico.» 

Avellan, rispondendo al brindisi del prefètto 
marittimo, fece un brindisi a Carnet ; disse 
poscia che dispiacevagli In sua eloquenza npu 
aumentasse, in proporzione,dei sentimenti sem­
pre più,vivi, che lo animavano. 

Bavette indi all'esercito, alla Francia. Il 
prefètto Vigues bevétte poscia alla diplomazia 
russa. - . . ' . - - - , 

Degiers ringraziò a nome di Mohrenheim, 
dai sentimenti espressi in onore della diplo­
mazìa idei suo paese. , 

TOLONE, 16. — Nel pomeriggio di ieri vi' 
fu una brillante battaglia di fiori, cui parte­
ciparono attivamente Avellan e gli ufficiali 
russi della .squadra. - ; 

I marinai russi scesi a terra per la prima 
volta fraternizzarono calorosamente colla po­
polazione. I marinai francesi scambiarono i 
oro baratti ,con .quelli dei marinai russi. Que­
sti ricevettero doni di ogni specie. 
. La serata di gala al teatro riuscì pure bril­
lantissima; l 'entrata di Avollan fu salutata, 
da interminabili'applausi ed ovazioni, 

•TOLONE,-16, — li vice ammiraglio Da la 
Jailie, comandante della squadra francese del­
la riserva, offrì oggi agli -.ufficiali russi una 
colaziono a bordo,della corazzata Jiichelieu. 
-Avellan si, fece molto cortesemente scusare 
presso di Un per non poter accogliere l'invir. 
tò a gli fece esprimere il rammarico di noti 
poter assistere alla.colazione,, avendo nume­
rosi affari da regolare ed ordini da dare alla 
sua squadra prima dilla partenza per Parigi 
che avverrà aììe 5 pom. 

Gran numero di forestieri venuti qui per le 
feste lasciarono stamane la città, che ciò non 
ostante è, sempre animatissima. 

I marinai russi, che scesero a terra dopo 
la colazione, continuano ad essere festeggiati 
cordialmente dalla popolazione. t ,,,, > 

TOLONE, 16. - - Nella colazione data ili o-
nore degli ufficiali russi a bordo del Biche-
lieu. Jailie brindò alla salute dello czar e 
della czarina, espresse la profonda gioia di 
vedere sul suo bastimento gli ufficiali russi 
riuniti a quelli della, marina francese. Questa 
riunione diss'egli è il simbolo dell'amicizia 
dei loro paesi, ma è particolarmente la testi -
moni nza Sincera di una mutua ed effettuosa 
stima fra le due squadre, nonché la reciproca 
devozione che ognuna d' esse sa esservi nel-
1' altra, devozione pronta ad affermarsi in tutto 

procurava alcun capriccio, onde poter far dei 
doni. 

t feriti, gli ammalati, èrano sopra ogni al­
tra cosa l'oggetto della sua premura. Fondò 
dappertutto della scuole per i fanciulli, degli 
ospizi per i vecchi: 

— Pregate per il re, diceva dopo il suo 
beneficiò. 

Non andava ai balli e' alle feste che suo 
malgrado; si assicura che diceva la corona. 

A quésto io non ci ho mai creduto. Il suo 
solo divertimento èra la musica ; le piacevano 
alla pazzia i concerti e ne aveva di spesso. 
Suo padre, il re Stanislao, divideva il sùo-gu-
sto, e quando andava a Visitarla a Chatsbord, 
gliene faceva gustare ogni giorno. 

Luigi XV era allora nello splendore della 
sua bellezza, e certo non potete formarvi una 
idea di quella reale e magnifica bellezza. 

Luigi XIV con tutta la sua maestà non gli 
poteva star vicino. 

La nobiltà era la stessa, ma la grazia 1 ma 
la fierezza I ma quell'attraente a distinto spi­
rito, gioviale, caustico e buono insieme, l'avo 
certo non lo possedeva. 

Luigi XV camminava comeun semi-dìo; è-
gfi prèndeva la inailo ad una dama in un mo­
do che innalzava il suo.trono,,.e che innalza­
va, eziandio, la donna al,.di,sopra, (Ijl,,,qiiesto 
trono; non ho veduto tutto questo che In lui 
solo. , . ., .... , , . 

Égli passava la sua vita nel modo il più p-
nestojO lodevole,, Visitava la,regina,, andava 
al consiglio,,lavorava con,j ,s,uoi ministri,,an­
dava a, caccia, restava parecchia orij .nell'ap­
partamento dei figli di Francia li guardava a 

le circostanze, cui là provvidenza pù 
durse gli'uomini di mare. 

Tarmino dicendo, «iE' dal fondo dei-cuore 
che faccio un brindisi alla marma russa, alia 
squadra amicale al voloroso, ammiraglio A-
vellun. » Lavrogg, decano degli ufficiali russi, 
rispose a Da Jailie facendo un brindisi a 
Carnet. : ', 

Il capitano di vascello Dlcfcer, comandante 
di bandiera di Avellan, .bavette alla prosperità 
della squadra del I^editerraneo,e della marina 
francese. 

TOLONE,' 16. — Avellan e De Qiers, con 
50 ufficiali russi, sono partiti alle 6 pom. in 
due treni speciali, con l-intervalo di 20 mi­
nuti -l'uri dall' altro. 

il primo treno arriverà a Parigi domani al­
le 9 ; l'altro, con Avellan, arriverà, alle 9.20, 

A Parigi si fanno grandi preparativi per ri­
cevere domani gli ufficiali russi. 

PARIGI, 16. = La celebrazione delle feste 
franco-russe continuò ieri in numerose città 
della provincia. 

L'entusiamo é crescente. 
SAINT MANDÈ, 16. - - Ierser» nei banchetto 

offerto a Goblet, questi -.parlando delia visita 
delta squadra russa - resa omaggiò ai marinai 
russi, ma manifestò il rincrescimento di non 
sapere se vengono come alleati overo sempli­
cemente coma amici. 

Viviani, deputato socialista, prendendo po­
scia la parola, disse essere impossibile impe­
dire ai proletari di stèndersi la mano al dì 
sopra dèlie frontiere, quando i capitalisti dan­
no I' esempio. 

PARIGI, 15. •="Carnet arriverà a Tolone 
il 26 corrente per restituire la visita che A-
vellan gli farà a Parigi, ed ̂ assisterà il, ,27 al 
varo lieti'Taicffuihery ripartendo subito dopo 
per Parigi. 

gluocare. ,, 
Le sue ricreazioni lo attraevano a Rambo­

uillet, dal conte di Tolosa, dove si riuniva un 
circolo, ristretto, ma scelto. 

Godeva là dalle dolcezze dell'intimità, tanto 
apprezzate e,sì raro per un sovrano. 

Non uno de'suoi pensieri lo distraevadalla 
regina ; non aveva sguardi ed attenzioni che 
per lei ; non aveva mai amato che lei. Ella 
ebbe il suo primo omaggio e il primo batti­
to del suo cuore. E tutto ciò durò quattordi­
ci anni I 

Questo Luigi XV, tanto citato nei suoi stra­
vìzi, per i suoi amori spregiati, fu per quat­
tordici anni virtuoso come ,un eremita! E lo fu 
in mezzo a tentazioni d'ogni specie, in,mezzo 
alla corruzione, ai cattivi consigli aJlaMtraan-
?è, in mezzo:alle più. belle, alle più seducenti 
donne del mondo. .,.,. . . . 

Pensate, voi cosa sarebbe stato se, avesse a-
vutp guide cristiane, cortigiani onorevoli! Si 
sono impiegati,qiiattprdlcianni a pervertirlo,. 

Quando si tramava d'una nvoya presentata, 
quando si vantava la sua bellezza, la sua e-
leganza, il re, cbledeva.sempljcemep.ta,;,, e 

— È dessa più bella della regina ? 
Era questo per,,lui il più a|t,o pujoijo <Jj pa­

ragone, e nullameno, convien dirlo, .Maria Le-
cKzinska non, a.Yeva altra,bellézza che-quella 
della gioventù, che presto passa. 
,,,La grande dolcezza e distinzione,, 1̂ 'ee.c.essiva 
devozione restringeva ancor più il suo solito; 
spirito. , , . , _ ,, „ .,..,,. ,,, 

Senza volerlo, ella perdette il re e la feli­
cità sua, come lo dirò a suo luogo. ., ,i 

Sarebbe occorsa alla Francia una regina 

nostro battello-sottomarino 
Dalla Spezia annunziasi che, durante la fe­

ste che avranno colà luogo per-S'arrivo deila 
squadra inglese, si faranno di nuovo gii espe­
rimenti col battello sottomarino di Pollino. 

! Detto battello preniiè nome dal corani. Gia­
cinto Palline, ' ispettóre- =\M "Oorfe'i'tóaìò'-af' 
Mihistoro ; il Pallino, circa due anni fa, co­
minciò i suoi studi, ed oggi ci presenta ji bat-
tellc, il quale, con nuove ed opportune mo­
difiche, è destinato ad apportare una grandB 
rivoluziona nella forze navali. 

Il problema d'ingegneria che 11 ministero si 
proponeva di risolvere, è sciolto; e di ciò va 
fatto lode all'egregio cpmm. Pullìno, eh'è uno 
dei più robusti ingegni tra i nòstri costruttori 
navali. 

Riguardo alla sua potenza offensiva, il bat­
tello può lanciare due siluri che tiene situati 
nella parte superiore in un congegno che si 
potrebbe chiamare a tanaglia. La sua difensiva 
è. costituita dallo spessore della sua lamiera 
e dalla curva sensibilissima della stessa, ciò 
che porta uno sfavorevole angolo d'incidenza 
ai proiettili nemici. Dopo gli studi e gli espe­
rimenti fatti, si può quasi assicurare che i 

come la nostra Maria Antonietta, una regina 
forte di cuore, di niente, e dì coraggio, .una 
regina che avosse sostenuto la monarchia ed 
i! monarca; allora tutto sarebbe proceduto 
bene: , 
•: La,iguonomie della Bue di questo secolo ci 
sarebbero; state risparmiate, tutto sarebbe,rir-
masto in piedi in questa vecchia Francia dove 
tutto è rovesciato, e l'avvenire non si editi 
cherebbe sopra rovine. — Dio non l ' h a vo­
luto ! 

La società si divideva in quel momento in 
tre classi: gii avanzi peco numerosi del gran 
secolo, che armeggiavano madama di Maìn-
tenon, l'onestà affettata, le pretèse esagerate. 

Ad eccezione; delia loro eredità, quei vèc­
chi non contavano più nulla; ma le eredità, 
avendo un grando valore, bisognava conti­
nuare nei riguardi, sentire i sermoni, spesso 
anche conformarvisi. , 

Vanivano poi i furbi matricolati della Reg­
genza, che non sapevano consolarsi d'aver 
perduto le loro orgie, i loro sfrenati amori, 
eh'erano avviliti per la virtù del re, e che 
studiavano-dalla- mattina alla sera il mezzo 
di condurre Luigi XV alle loro idée. 

Quelli hanno realmente perduto la Francia 
e la .casa dei Borboni, 
; Io ;npn.so se Dio loro le perdoni, raà quan­

to a ma non. perdonerò loro inai. Essi mi han­
no, ridotta,a,jiver,e )h;paese straniero, con 
le privazioni di tutto, a camminare sugli a-
guzzl sassi della Germania, ad assistere rive­
rente alla morte deli mio paese, a quello del 
mìo r e , a quella doli' angelica nostra regina. 

;!l (Continua) 
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proiettili comuni di mitraglieri che si usano 
contro le torpediniere sono inefficaci contro 
questo nuovo battello. 

La sua velocità è di miglia 7 all'ora: detta 
velocità, però, potrà in seguito aumentare con 
)* opportune modificazioni, che al battello ver­
ranno apportate, perche, per quanto questa 
nuova nave abbia già raggiunto un confortan­
tissimo grado di perfezionamento, pure essa 
deve essere, nello stato presente, considerata 
come uno studio. 

Se il problema dell'ingegneria è stato riso­
luto, resta però ancora irresoluto quello della 
visibilità subacquea, e quindi quello della di­
rezione. Il giroscopio, pur corrispondendo in 
parte al caso, a parere dei tecnici, è ancora 
insufficiente alla completa sicurezza del go­
verno della rotta. Sono stati fatti alcuni espe­
rimenti riguardo alla visibilità che si può ot­
tenere con proiettori o lampade elettriche 
convenientemente situate ; ma, non solo si è 
constatato che appena do o pochi metri sotto 
acqua non si vede più, quanto pure in sezioni 
limitate il vantaggio ò più illusorio che reale, 
stantechè la visione resta, in ogni caso, molto 
incerta. 

Non ostante, però, questi gravi svantaggi, 
pure in tempo di guerra il battello, saputo sa­
pientemente governare, potrà rendere utili 
servigi. Infatti, il penetrare in un porto non 
visto (e ciò può sempre fare, avendo solamen­
te la parte superiore della torretta emersa) ed 
entrato, gettare lo scompiglio ed il panico in 
una squadra ancorata, costituisce un indiscu­
tibile e reale vantaggio, del quale approfittare 
è utile. 

Riepilogando, 11 battello, come oggi si pre­
senta, deve essere considerato come un pro­
getto riuscito, e che ha bisoguo ancora varie 
modifiche, le quali non si possono esattamente 
delineare se non colla pratica del maneggio 
della nave. — É bene, quindi, dedicnrsi con 
grande lena al perfezionamento di questo im­
portante tipo di battello ; abbiamo fatto ed 
ottenuto molto di più delle altre nazioni, le 
quali da anni studiano il nuovo tipo senza al­
cun pratico risultato.' In Francia infatti, mon-
sieur Goubet, che studia attorno al battello 
sotto-marino, è ancora molto lontano dai ri­
sultati ottenuti dal Puilino. L'ammiraglio Ger-
vais, alla cui presenza furono fatti gli esperi­
menti della nave del Goubet, nella sua rela­
zione, così si esprime : 

«Per quanta mi concerne, credo che fin 
oggi raonsieur Goubel : 

1. Ha dato prova che l'abitabilità del suo 
battello è assicurata ; - 2. che l'immersione a 
piacere alla profondità voluta dal bastimeoto, 
al riposo, è un fatto ottenuto; - 3. che il ba­
stimento navigante, immerso quasi alla super­
ficie, si dirige molto bene di giorno, con buon 
tempo; possiede una velocità da 3 a 4 nodi, 
a sembra evoluzionare bene, secondo la vo­
lontà del suo «fillipaggio. 

Ma debbo aggiungere che fin oggi questo 
b&tteilo non ha mai potuto, davanti la Com­
missione, navigare fra due acque, e che 
quando si arriva a questa parte del program­
ma, le manovre divengono più che incerte. 

Per conseguenza, d'accordo colla Commis-
missione stimo non è per nulla risoluta la 
questione di sapere cioè se questo battello 
possa navigare ed essere utilizato come bat­
tello sottomarino. » 

li lettore vedrà da sé stesso quanto lontano 
stia la vicina Francia dai risultati ottenuti in 
Italia. 

GIORNO PER GIORNO 
Mentre all'Italia piovono i moniti da ogni 

parte, come se fosse prossimo il giorno de 
suo fallimento, i suoi giornali si vanno paz­
zamente trastullando nel bisticciarsi e nel 
fare pronostici sull'avvenire più o meno 
fortunato del Gabinetto Gioliti), e sull'ap­
poggio che sarà per trovare al riaprirsi 
della Camera. 

X 
In verità che per noi non vale la pena 

di occuparcene. Profondamente afflitti per 
lo stato delle cose sia in politica sia, in 
amminis razione, ma più ancora meravi­
gliati nel vedere in quali mani è caduta la, 
cosa pubblica, e quanto scandalosa è la 
t r a s c u r a l a , l'apatia dei pubblici poteri di­
nanzi ad una situazione c'osi critica, noi 
non osiamo far voti né auguri perchè il Mi­
nistero caschi o resti in piedi. 

X 
Ci sembra che gli uni valgano gli altri, 

e che per conseguenza se il paese potrà 
essere salvato da un supremo disastro, non 
sia da sperare che in qualche cosa al di 
fuori del sistema ordinario col quale fu 
condotto fino a questo punto. 

X 
Quando vediamo gli stessi amici, sui 

quali l'Italia conta principalmente, quando 
li vediamo e li udiamo fare sulla sua sorte 
i più oscuri pronostici, bisogna pur dire 
che qualche cosa di nero ci sia. 

X 

Udiamo fra gli altri una delle più ripu­
t a t e riviste settimanali dell'Inghilterra, Io 

Speaker, organo del partito gladstoniatic, 
che fu sempre amico dell'Italia. 

X 
Dice cose sul nostro sbilancio finanziario, 

che la stampa di opposizione, tante volte 
accusata di esagerare per solo spirito par­
tigiano, non ha mai osato. Secondo quel­
l'organo inglese, noi non troveremo più 
credito né a Berlino, né a Londra, né a 
Parigi, finché non sorga tra noi l'uomo di 
tale autorità da poter affrontare con riso­
lutezza il problema della riduzione delle 
spése nei bilanci della guerra e della ma­
rina, e di affermare la necessità di nuove 
tasse. 

X 
Della stessa persuasione noi non abbia­

mo mistero da lungo tempo, e siamo al­
trettanto persuasi, come afferma la rivista 
citata, che la finanza italiana esige pure 
un cambiamento di politica, che sciolga 
l'Italia dagl ' impegni onerosi assunti verso 
la triplice. Senza di questo non vediamo 
salute. 

La Francia continua, nel suo tripudio, a 
festeggiare nel modo più espansivo la pre­
senza dei russi, e ne ha ben d'onde. 

X 
Noi non sappiamo comprendere, se non 

come un atteggiamento figlio della stupi­
dità, il contegno ironico di una certa stampa 
nel giudicare la politica della Francia in 
questo momento. 

X 
Si è detto tante volte che, in fatto di po­

litica internazionale, la peggiore di ogni 
altra, è quella dell'isolamento. Adesso che 
la Francia è sicura di un alleato, e che al­
leato!, perchè meravigliarsi della sua esul­
tanza? Spetta a noi tener conte della nuova 
posizione per non lasciarci sorprendere. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 16. — Sono avvenuti da ieri a 
Greenvich undici nuovi casi choleriformi. 

LENS, 16. — Nella acorsa notte è ricomin­
ciato lo sciopero dei minatori. 

BUCAREST, 16. — Il Giornale Ufficiale 
pubblica un rescritto reale che annunzia la 
nascita del principe reale, cui fu imposto il 
nome di Carlo e dice che II principe, nato sol 
suolo rumeno, sarà il più potente legame fra 
la dinastia ed il paese. Il rescritto soggiunge: 
« Non dubito che la gioia della mia famiglia 
non sia una festa per la nazione intera; con­
fido con fierezza il giovane principe dell'a­
more ed alla devozione del mio amato popolo. » 

BUENOS AYRES, 16. — La guardia nazio­
nale a Santafè fu licenziata. 

MONTEVIDEO, 16. — Si aumenterà il bi­
lancio della guerra. Il Chili è pacificato; sì 
sopprimerà h> stato di assedio. 

R i p o s i . — Versi di ANTONIO ALIPEANMI — 

Treviso. — Zoppelli, 1893. 
*"— Scriva lei'duo parole;: io conosco T au­
tore, e si potrebbe credere che i miei fossero 
elogi d'obbligo.: 

Òosì, pròprio così, affidandomi i versi di 
ANTONIO ALIPRANDI, mi disse I' egregio cav. 
Beltrame. 

E dopo la premessa parrebbe quasi che si 
dovesse scrivere in bene, anche se qualche 
cosa di malo giungesse a conturbarci durante 
la lettura. 

Niente affatto ; così nou è; altrimenti della 
premessa chi scrive avrebbe fatto a mano, se 
non altro per mostrarsi astuto. 

Dunque la verità. •— Ed è una sola anche 
qui la verità : questi Ripos i dell'ALIPRANDI 
sono versi carini assai, nitidi, tersi, fluenti. 

Il sonetto specialmente ò trattato in forma 
facile, elegante, piana, spontanea. 

Sempre vivezza d' immagini, sempre con 
senso giusto, preciso della misura ; le impres­
sioni, l'esteriore, l'anima riprodotti con verità, 
con parsimonia di frasi, con altezza di con­
cetto. 

Ve ne do un esempio, un solo, nel primo 
sonetto del libro. Ha per titolo / miei versi. 
Eccolo : 

Se, mia bella lettrice» in tjucslc rime 
Vibrati note di gioia e ili dolore,,̂  
Ed or spira l'angoscia olio m'opprime, 
Or la speranza clic mi allarga il core ; 
E so ne'versi mici puro, sublimo 
Spesso e trasfuso un palpito il' amore, 
Ed audace talora il canto esprime 
Le voluttà di un giovanile ardore ; 
Se della fedo avvien die viva splenda 
La fiamma accesa dalla madre pia, 
Ed il dubbio la fosca ombra distenda ; 
Pensa ebe schietta ognor la strofa mia 
Segue il' opposti sensi la vicenda 
E il volo ardilo della fantasia. 

E cosi tutti questi pìccoli gioielli. 
Sicuro che fra i gioielli e 'è qualche pietra 

che non ha valore, ma anche questa par 
messa a bella posta per far risaltare ognora 
più la bontà del complesso : è questione di 
confronti I 

Non so se I'ALIPRANDI sia ai primi passi, 
so però che se questi egli intitola Riposi , ò 
desiderabile eh'altri riposi e così fecondi tro­
vino l'autore preparato a nuove concezioni 
poetiche cosi geniali e care. 

Ecco il nostro augurio. / . 

Cronaca del Hegno 
R o m a , 1 5 . — Nell'entrante settimana il 

Consiglio direttivo dell'Associazione della stam­
pa riunirà l'Assemblea generale dei soci, nella 
quale verrà discusso l'ordine del giorno del­
l'Associazione delia stampa toscana a propo-
posito del giornalisti compromessi negli affari 
bancari : il quale è quasi identico a quello 
presentato da un gruppo di soci dell'Associa­
zione della stampa di Roma. 

— La chiusura dell'anno in onore del giu­
bileo episcopale di Leone XIII, terminerà con 
un Concistoro nel quale il Papa pronunzierà 
un'allocuzione per ringraziare i fedeli di tutto 
il mondo della parte presa alla fèsta giubilare. 

Verrà pubblicato una enciclica e saranno 
beatificati i venerabili Giovanni d'Arila,' con­
fessore spagnuolo, e Antonio Grossi di Fermo. 

- La Tribuna annunzia che è avvenuta 
una aggressione nel Viterbese. Un individuo 
band ito, armato di fucile, ha aggredito due 
contadini inermi accompagnati da bambini: fe­
riti i contadini, prese loro il denaro che ave­
vano indosso. 

= Vèrso la fine delia settimana avrà luògo 
il passaggio dell'on. Ronchetti al ministero di 
Grazia e giustizia. 

Si conferma la notizia che verrà sostituito 
al ministero dell'Istruzione pubblica dell'onor. 
Panizza. 

F i r e n z e , 15 . — Stanotte verso le due a 
Prato si sviluppò un violentissimo incendio 
nella manifattura seterie Haeslermayer. Accor­
sero da Firenze ì pompieri, che con quellìjdi 
Prato riescirono a domare il fuoco stamane. 
L'incendio distrusse la fabbrica ed i magaz­
zini. Il danno si dice di 500,000 lire. Lo sta­
bilimento ò assicurato. 

T a r a n t o , 16. — Si preparano grandi fe­
ste per I' arrivo della flotta inglese, 

L i v o r n o , 16. — Dalle 10 ant. di ieri alle 
10 di stamani, furono denunziati 15 casi. 

Vi furono 7 dece-si, 4 dei quali dei giorni 
precedenti, 

G e n o v a , 16. — Orispi è partito alle 12.30 
per Roma e Napoli salutato alla stazione da 
Canzio, Berlo, Missori e altre notabilità e ac­
clamato dal pubblico che si trovava alla sta-

CRONACA DELLA CITTA 
A S. MARTINO 

A P P I E D I D E L L A S T A T U A 

D u e g ius t e os se rvaz ion i de i R e Cm-
. b e r t o su l m o n u m e n t o d i S . Mar ­

t i n o . 
Compiuta la solennità dell' inaugurazione, e 

dopo la presentazione al Re dei direttori della 
Società fatta dal presidente Broda, il Re, ri­
volgendosi all'avv. Frizzerin, gli disse: 

10 ho due osservazioni da fare su questo 
monumento. 

Esso è affatto originale, perchè si distingue 
da quasi tutti gli altri. Non possiamo distac­
carci dalla statHa, dalla colonna, dall' arco in 
simili opere monumentali. Questo li riassume 
tutti. Havvi la statua, sonovi le pareti isto­
riate; ma vi sono le tabelle dei combattenti, 
ed una torre architettonica che tutto com­
prende e che da sé sola costituisce un gran­
dioso monumento. Ecco perchè lo dico originale 
nel genere suo. 

La seconda si è che mai un'associazione pri­
vata, per quanto mi sappia, compì e condusse 
a termine un' opera così colossale, quali sono 
gli Ossari e questo monumento. 

11 direttore Frizzerin gli rispose che era co­
desto un modo veramente regale, con cui 
Sua Maestà dimostrava la propria compia­
cenza. 

Noi pubblichiamo questo breve colloquio che 
dimostra il giusto colpo d'occhio del Re. Que­
ste osservazioni che non si leggono in tante 
pubblicazioni testé fatte, designano il lato ori­
ginale del monumento. 

L'intervistato avrebbe voluto soggiungere : 
« e tutto ciò, Maestà, si fece senza avere avuto 
«mai incassa di sopravanzo il resto d'uncar-
« lino, e solo la fede», ma non credette, par­
lando al Re, conveniente di esprimere un ta|e 
pensiero. 

Era la fede che animò costantemente quei 
tre originali %he si chiamano Torelli, Breda, 
Legnazzi. — Ed oggi dove se ne vanno le 
fedi? ' 

I l b a n c h e t t o degli imp iega t i a l Daz io , 
L' altr' ieri fu per gli Impiegati della nostra 

amministrazione daziaria una giornata di vera 
fosta. 

È noto come col I- ottobre corr, abbiano 
avuto effetto i nuovi organici ed i nuovi re­
golamenti deliberati per quel Corpo dal Con­

siglio comunale e come la nuova organizza­
zione offra a queir importante classe ili pùb­
blici funzionari rilevanti vantàggi morali e 
materiali. Essi 1' altro ieri, a' mezzo di spe­
ciale Commissióne presentarono al loro asses­
sore cav. F- E. Paresi un elegantissimo al­
bum contenente le fotografie dei 40 impiegati 
ed,Una dedica felicemente ispirata nella quale 
viene espressa all'assessore, cui spetta tutto-
il merito della attivata riforma, la ricono­
scenza dell' intero Corpo. 

E P egregio cav. Paresi accettando il dono 
rispose cortesi e nobili parole. Alla sera gli 
impiegati si radunarono nella stupenda sala 
della trattoria Carlo in Piazza Unità d'Italia. 
Al lieto simposio intervenne l ' ex Ispettore 
Capo sig. Vincenzo Negroni che da parte dei 
suoi dipendenti sempre fu oggetto continuo 
delle più affettuose dimostrazioni; gli venne 
regalato nn quadro artisticamente lavorato dal 
Fiorentini contenente la fotografia di tutti i 
predenti. 

Al solerte segretario sig. Cappelletto G. B. 
coadiuvatore dell' Assessore nell' opera della 
riforma venne fatto presente dr-vun elegante 
remonteir e catena d'oro. Allo Champagne 
cortesemente offerto dal cav. Paresi che si 
compiacque d'intervenire all' altima parte 
della festa, i brindisi furono numerosissimi. 

Momento commoveutissimo fu quello in cui 
tutti gli impiegati attorniarono il Negroni fe­
licitandolo e baciandolo e protestandogli im­
perituro affetto ; quel vecchio funzionario che 
tanta buona memoria lasciò tra i suoi colle­
ghi deve esser rimasto contento della dimo­
strazione fattagli. Si inneggiò alla fratel­
lanza ed alla prosperità del Corpo Daziario il 
quale mostrasi veramente degno della stima 
che incondizionatamente tutta la città gli 
tributa. 

Ottimo e veramsnse commendevole fu il 
servizio fatto dal nuovo conduttore della 
trattoria sig. Ferretto Antonio 

E perchè vai meglio la parola degli infe­
riori a dir gli elogi dei superiori, è giusto ri­
portar il discorso nella sua forma semplice, 
che il segretario signor G. B. Cappelletto pro­
nunciava al momento del banchetto : 

Carissimi Colleglli, 
Due sentimenti, entrambi vivissimi e dolce­

mente verittieri, sebben contrari, si diridono 
in questo momento l'animo mio, L'uno, di 
piacere di ìntima contentezza è prodotto dal 
veder «aito in simpatico ritrovo un così egre­
gio numero di Colleghi, lieti, solidali, concor­
di, sepiranti dal volto quella soddisfazione che 
dà il divino Sentimento della fratellanza - l'al­
tro di mestizia per saper scopo della riunione 
il saluto ad un superiore - ad un collega - ad 
un amico che ci abbandona. Senonchè il pia­
cere ed il dolore in me si consocedono - a-
straendo dalle cause e dagli effetti immediati 
sento che quanto noi ora facciamo o pensiamo, 
costituisce atto altamente nobile e provo un 
legittimo orgoglio nel sapermi appartenere al 
corpo degli Impiegati Daziari di Padova. 

Colui che da noi parte è l'Ispettore Capo 
signor Vincenzo Negroni. Io non forzerò la 
di lui esemplare modestia coli'enumerare le 
virtù che lo adornano, col rammentare le prove 
di bontà, di amicizia, di compatimento, di lon­
ganimità, di equanimità i i cui ognuno di noi 
sente oggi la mancanza. 

Come l'uomo che evocando gli anni giovanili 
ì-iimmentacon mestizia, talora con aspro rimor­
so i consigli avuti e non seguiti - le prove di 
bontà ottenute e non riconosciute - i rimpro­
veri non ascoltati od ingiustamente valutati -
noi ricorderemo quest'uomo di cui molte volte 
non si sapeva fin dove le doti del cuore fos­
sero arrivate sulla azione del superiore o dove 
cessasse la alta posizione di Ispettore Capo per 
trovare l'amico, il consigliere il maestro. 

Egli ci lascia - ma resta tra noi la sua ma-
moria ed il suo esempio. Egli parte da £noì, 
ma lo segue la nostra riconoscenza, il nostro 
affetto, il nostro saluto. 

Egregi colleghi a me unitevi e gridate jalla 
salute, alla longevità al bene dell'amato no­
stro superiore e collega Vincenzo Negroni. 

P e r i g i u r a t i . 
11 Municipio pubblica il seguente avviso : 
Rivedute dalle rispettive Giunte Mandamen­

tali le liste dei Giurati del I e II Manda­
mento di Padova, a termini dell'art. 14 della 
legge 8 giugno 1874 n. 1937 (serie 2.), ven­
gono pubblicate per gli effetti dell' articolo 
successivo, cosi concepito': 

Art. 15. Coloro che si credono indebita­
mente inscritti od omessi nella lista M&nàa.-
mentale ed ogni cittadino maggiore di età, 
possono entro quindici giorni da quello della 
pubblicazione della lista, presentare i loro ve-
clami alla Giunta di che all' articolo 18. 

Le liste rimarrauno esposte alla ispezione 
degli interessati alla Divisione I municipale, 
nelle ore d' ufficio per 10 giorni consecutivi 
cioè da oggi a tutto il 25 del corrente ot­
tobre. 

A schiarimento poi dell' art. 15 sopra rife­
rito avvertasi : 

a) che si può reclamare, non solo per la 
propria inscrizione od esclusióne, ma anche 
per inscrizione od asclusione di terzi nell'in­
teresse della legge, purché il richiamante sia 

ma-gìoro d' età, circostanza questa da com. 
provarsi corredando il richiamo dell' atto di 
nascita . 

6) che 1 reclami.sono esenti da tasse e di 
speciali formalità ; ; 

i e) cboi ; reclami stessi dovranno dirigersi 
alia Giùnta Distrettuale, e potranno essere 
prodotti o dirottamente al Tribunale Civile 
e •Correzionale', ove'!» Giunta suddetta ha se 
ovvero col mezzo della Cancelleria della Pre­
tura rispettiva ed anche dell' Ufficio munì-
clpale. 

- . • * 

P e r i pesi . 
Un assiduo ci scrive : 

Onor. Sig. Direttore del Giornale li, 
COMUNE PAHOVA 

Abbia la bontà, la S. V. di tenermi per i-
scusato, se permettami di farle la seguente do. 
manda. 

Perchè la Commissione Annonaria a Padova 
(ritengo vi sarà) non esercita le sue visite, più 
o meno saltuarie, negli esercizi da commesti­
bili ecc., come usasi nelle altre città? 

Pur troppo ve ne son taluni degli esercizi i 
quali molto lasciano al pubblico desiderare, 
tanto per la qualità del genere, che per 
pes i l . . . 

Perdoni la S. V. il disturbo, ma voglia com­
piacersi di pubblicare la presente. 

Un assiduo 
* * 

C o m m e m o r a z i o n e dei u c i u n t i . 
Il Municipio ha pubblicato le norme per la 

commemorazione dei defunti al Cimitero, e l'o­
rario per le visite è fissato ai giorni uno e 
due novembre p. v., dalle ore 7 ant. fino alle 
6 poro. 

W ingresso però verrà sospeso alle ore 5\\ì 
pomeridiane, per dar luogo all' uscita delle 
persone. 

Seguono quindi le altre norme ordinarie per­
chè, visitando le tombe ogni cosa risponda alla 
severità del luogo e della circostanza. 

Sono proibite però le illuminazioni a 
h ncini, qualunque ne sia il colore,; ed è vie-
tuto piantare fiori od arbusti, senza speciale 
autorizzazione. 

Per il transito delle vetture si dovrà osser­
vare l'itinerario, che verrà indicato sul,luogo 
agli agenti municipali. 

.% 
U n a famigl ia in l u t t o . 
La sventura batteva l'altro ieri alle porli 

d'una nobile famiglia circondata dai più pft 
fondo rispetto e dalla più viva simpatia del­
l' intiera cittadinanza. 

Va, l'ore ornamento ed allegria di Casa Cit­
tadella- Vigodarzere, una graziosa fanciulletta 
di otto anni,, svegliata d'intelletto, cuore d'oro, | 
dopo cruda malattia fu .svelta dalla morte, * . j 
l'affetto immensurato di quanti la circonda-f 
vano. 

Avei per nome Luisa, ed era figlia deltiI 
contessa Costanza Cittadella-Vigodarzere, n»J 
glie, in secondi voti del conte Alessandro. 

Questi l'amava immènsamente come figli 
sua, e tal ara tenuta, più che nipote, datti ,] 
della Casa. 

Qual vuoto fra quelle mura vero asilo t 
affetti gentili, non più consolate da quell'a 
gelo di bellezza e di bontà, ora salito al 
Cielo ! 

Essa guarda di lassù i suoi cari dolenti ; e 
insieme a quello sguardo l'universale com­
pianto per tanta sventura siano loro di 
toso conforto. 

• . * » 

Nuovo negozio . 
Abbiamo veduto ai Servi il nuovo negozio 

dei signori Fugazza e Pitteri. 
È un negozio di sartoria elegantissimo. For­

nito d'ogni gènere di stoffe, può soddisfare a 
qualunque esigenza. 

Per la modernità e perfezione del taglio, 
ottima caparra sono i nomi del Fugazza e d 
Pitteri, tutti e due ben noti alla città nostra 
per la loro permanenza in altri primari ne­
gozi di Padova. 

Dopo di ciò è superfluo augurare buon» 
fortuna: gli affari devono venire spontanea­
mente, quando e' è di mezzo tanta e così »">• 
vata abilità nei due nuovi commercianti. 

M o n t e d i P i e t à d i P a d o v a . 
VENDITA PUBBLICA 

Nella sala dei pubblici incanti, dalle ore 10 
ant. alle 3 pom. dei giorni 19, e 20 otto-
bre 1893, si procederà alla vendita ' 
effetti preziosi deposti a pegno presso questoj 
Monte di Pietà durante il mese di settem-j 
bre 1892 e compresi fra i N. 58995 e 65151. 

Successivamente, nei giorni 24, 25, 26<* 
tobre 1893 avrà luogo 1' asta degli effetti 
non preziosi impegnati nel mese settembre 
1892 e compresi fra i N. 57972 e 52281. 

R a c c o m a n d a z i o n e . ."• ' , . 
Sarebbe cosa utilissima che l'esercizio dei 

trombettieri dei Regg. di fanteria sì,facessero 
in una località più distante dalla strada car­
rozzabile e frequentatissima che dalla Porta e' 
S. Croce conduce alla strada Venturina, stra* 
che per brevità e comodità viene .preferita di 
quanti vanno e vengono da campagna ed atn 
tano dalla parte del Santp, Ospitale, etc. 

Non tutte le volte per.quanto,, sieup buoP 



[valli tollerano I squilli di t rombe e sposse 
lo qualcuno arr ischia di andare incontro a 
.lobo pericolo, 
[accomandiamo la cosa. 

» • 
>el l ' A c c a d e m i a n a v i U e . 
concorrenti agli esami di ammissione alla 

ma classe dell ' Accademia navale dovranno 
aentarsi il giorno vent i t re cor ren te a Roma, 
Via Nazionale, palazzo dell ' Esposizione di 

Arti. 

t l i n e r a l o g i s t i . 
iono fra noi 11 prof, di Mineralogia della 
iversità di Innsbruck con 7 suoi allievi, 
ei quali vestono 1* abito di preti e di frati 
frate e 3 pret i ) . Oggi 1* illustre Prof. Ca-

eiu e i suoi allievi guidati dal Prof. P a n e -
nco sono andati a raccogliere minerali sui 
. Euganei. Si fermano t re giorni a Padova 
oi passano a Vicenza onde visi tare Mon­
tilo Maggiore che è il luogo più r icco di 

•ali di tu t to il Veneto. 
• ,». 

'er 1 flgH d e i m a e s t r i . 
, ministro Martini visto ii numero gran­
dmo dei maestri che si t rovano nella i m -
jbilità di da re una educazione ai loro figli 
luirebbe q u a r a n t a nuovi posti g ra tu i t i a 

favore nei collegi di Assisi e di Anagni. 
* ' « 

l i r co lo f i l o d r a m m a t i c o . 
»u approvato al l ' unan imi tà dall ' Irlde-Cossa 
fusione dei due circoli f i lodrammatici: as-
aoranno il nome di Circolo filodramma-

Iride Gossa. 

lenissimo : un po' dell' uno e un po ' del­

itto. 

l ì ssa . 
iri sera al piccolo Caffè al Molin d'oro 
via Ravenna per futili motivi vennero a 
erbio due individui. 
'olarono dei pugni ma intromessese ulcune 

la r issa ebbe presto t e rmine . Nella 
lutazione andarono rotti alcuni ve t r i . 

• \ 
S m a r r i m e n t o . 

percorrendo le vie Beccherie , S . Carlo, 
ciato d a r Santo Ano alla Banca Nazionale 
smarrito un biglietto della Banca Nazio-

e Toscana. 
IBI l 'avesse t rovato e lo portasse aiiMunici-
farebbe opera veramente meri tor ia o l t re 
riceverò generosa mancia . 

. % 

In b o r s e g g i o . 
«acche parecchi giornali vanno facendo la 
naca dei borseggiati a S. Mart ino, è giusto 

noi vi aggiungiamo il nome dei sig. San­
ata della-Guizza, imprenditore di< lavori e 
miro: influente della Cooperativa. Al sig. 
lineile fu rubato di tasca ii por tamonete . 

lenente L. 110, 
In colpo sufficiente.!. 

* * 
l a v a l l o m o r t o . 
ìoesta mat t ina alle ore 5 cer to Colombo 
vato prendeva uh cavallo a nolo da Monti 

lo, che tiene stallo in Savonarola . Quando 
Via dell 'Arco il cavallo cadde a t e r r a fal­

lato. 
a v e r t i t e l e guardie municipali , queste prov­
avano al t raspor to della povera bestia con 
carro al deposito fuori Por ta Portel lo, 

S C I A R A D A 

Ad uno schioppo li fa il primiero : 
Ad una botte si fa il secondo ; 
E si suol sposso fare T intiero 
Alle persone più note al mondo. 
Spiegazione delia Sciarada precedente 

COR-REO 

STATO CIVILE0DI PADOVA 

Dollctlino del 11 
KiSCITE. - Maschi N. 0 - Femmina N. 0. 
lATMJlONI. -; Lion doli. Antonio di Angolo procura-
i con fiosciiro Cecilia di Vincenzo possidente. 
NuiTo Giuseppe fu Vincenzo, cameriere d'osteria con 

w Luigia fu Giovanni domestica. 
i|flRTf. - Borsaio Teresa di Felice di mesi i l . 
flwon Maria di Pietro anni 5. 

* i Benedelli Giustina fu Francesco anni 69 fruii iven-
iieilova 
H îon Francesco ut Antonio anni 57 facchino coniug. 

Bollettino del 12 
• I T E . - Maschi N. 1 - Femmine N. 3. 
ÌWI1T1. - Strukui Domenico di' Giovanni anni 1. 
wlin Menegolli Domenica fu Domenico anni 68 casa-
'$ coniugata. 
j tannini del P. L. di Padova. 
ralle Carlo fu Giuseppe anni 31 calderaio celibe di San 

«miniano al Colle. 
Bollettino del 13 

USCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. 
wOISTi. - Brigalo Giovanna di Antonio anni 26 celibe. 
Polacco Giacomo Tu Abramo anni "74 negoziante coniug. 

di Padova. 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Eque-
rs diretta dal proprietar io Rodolfo Amato 
•ra uno var ian te spettacolo.. •=• Ore 8 1|2-
Tutte le domeniche e gli altri giorni testi -
8I daranno due rappresentazioni . 

Ancora dell' omicidio 
Convien cer to aggiungere qualche part ico­

lare alla narrazione data ieri dell 'eflerr.ito omi­
cidio di Monta . 

E convien r i co rda i* i precedenti al b ru t to 
d ramma, precedenti cho t rovano la loro ori­
gine in questioni d ' in te resse ed in gelosie di 
donne. 

Non e ra però contro il solo Antonio che fer­
vevano le i re . Anche altr i della famiglia Moz­
zato - u n a famiglia numerosa in quei siti - non 
godevano la simpatia dei compaesani . 

Ohi però prendeva la pa r t e di difensore dei 
diritt i .calpestati, e de l l ' ono re manomesso era, 
appunto l 'Antonio Mozzato. 

Ed aveva egli avuta una grave questioni! col 
Pilot Giovanni det to Tripe non molto tempo 
addietro in una sagra a Voltabarozzo. 

Anzi, come ieri abbiamo accennato , fu ap­
punto in quell 'occasione che egli colpì sul viso 
ii suo avver sa r io . 

Sembra che appunto per chiedere r ipara­
zione a costui .dell' affronto e della percossa 
r icevuta , il Pilot abbia cercato l 'a l t ra sera di 
a t t acca r lite coll 'Antonio Mozzato. 

Si e r ano le due compagnie, quella del Pilot 
e quel la del Mozzato, vedute ad u n ' o s t e r i a 
nelle vicinanze della Mon ta . 

Di là uscì pr ima quella del Mozzato, compo­
sta dell'Antonio* d 'al t ro Mozzato di nome Lu i ­
gi, di duo ragazzi e di una donna della stessa 
famiglia. Tut t i costoro si misero ad in tuonare 
una canzonet ta . 

In tanto a poca distanza il Pi lot uscì col Ve­
ronese e ool Doga, gli a l t r i due compagni che 
sono con lui a r r e s t a t i . 

Udita la canzone degli avve r sa r i , questi t r e 
si misero a r ipe ter la , come un segno di pro­
vocazione. 

Mozzato Antonio taceva ancora . 
Quando ad un t r a t to accadde un piccolo in­

cidente , dal quale sorse la pr ima scintilla del 
terr ibi le d r amma . 

Un ragazzo di quelli che accompagnavano 
il Mozzato, raccolse sulla via un pezzo di le­
gno e lo mostrò ad Antonio. 

Questi lo volle per sé e 1' a l t ro cominciò a 
negare e pro tes ta re . 

Approfittando dell 'occasione, Pilot s ' in t ro ­
mise t r a il ragazzo ed il Mozzato, assalendo 
questi col dimandargli soddisfazione del fa­
moso schiaffo r icevuto . 

Mozzato non ebbe tempo di r ispondere e fu 
subito colpito. 

Da qui lo svolgimento dell 'efferato d ramma 
come noi l 'abbiamo raccontato nella cronaca 
di ier i . 

Aggiùngiamo soltanto un ul ter iore part ico­
la re , che può maggiormente darci u n ' i d e a 
della tristezza degli assassini. 

Quando il Mozzato doveva essere già esani­
me, gli avversari gli diedero ancora due forti 
colpi di bastone sulla tes ta . 

A qualche distanza, un cer to signor Baggio 
che ascoltava da casa sua quei rumor i senza 
sapersi render conto, per la lontananza, della 
gravi tà della rissa, credet te che quel rumore 
fosse proveniente da colpi, dati a l t rove , sopra 
sacchi di noci. 

F i g u r a t e v i ! l ' i dea è s t rana , m a oi dà la 
misura della brutali tà di quegli assassini . 

F r a t t a n t o nella zuffa anche un a l t ro ferito 
si è avuto : Luigi Mozzato, al quale fu rot to 
da up colpo di bastone l'osso nasale . 

Anche la sua non è ferita leggiera. 
E qui bisogna r icordare chi ha il inerito 

per il quel l 'a r res to . 

Bisogna lodare l 'opera dei carabinier i , che 
cooperarono, colla P . S, nell 'esecuzione del 
diffìcile mandato* 

• E convien lodare il delegato Bosio per la 
prontezza nell 'esecuzione e ì signori delegati Pi-
sciotta e Pagani pur essi così solerti ne l l ' ac-
cor re re sui luogo e nel lavorare . 

Ma perchè di costoro e degli agenti abbia­
mo parlato anche ieri , convien dire invece gli 
elogi dell 'aggiunto municipale di Monta , sig. 
Ravenna , il quale fu l 'anima, la guida, lo 
sprone della bri l lante operazione d 'arresto, di 
quei t re assassini. 

Alla P . S. diede la for tuna in mano un uomo, 
cne vide l 'efferrato d r a m m a nei suoi par t ico­
lari più minuti . 

Dalle rivelazioni di costui la scoper ta dei rei 
ed il loro a r re s to . 

Ma questa chiave dell 'operazione sarebbe 
sfuggita senza l 'oculatezza dell 'agente muni­
c ipa le ! 

Ecco perchè egli va lodato, pr ima di tutt i ! 
Ed o r a ? 

Ora le cose s tanno a questo punto . 
Pilot dice di non aver colpito il Mozatto, 

ma d'essersi t rovato nella rissa. 

Gli altri due accusano rec iprocamente i com­
pagni. 

La v e r i t à ? 
Alla Corte d'Assise forse potrà esserci nota . 

Ricordano di certo i lei tori nella passata 
stagione di carnovale l 'opera Amleto. 

In quella si presentava un comprimario, un 
basso : l'ombra, la terr ibi le ombra che svola 
1 misteri al l ' infelice principe di Danimarca. 

Ora codest 'ombra h a preso forma e corpo . 
• Cittadella l ' h a sent i to ne l l 'opera Norma, 
nella par te à'Oroveso. Chiamasi Sobastiano Ci-
l ò t t o ; è nat ivo di Bassano. ; 
: Allievo del nostro Is t i tuto e più specialmente 

di quell 'eccellente m a e s t r i che è il sig. Vitto­
rio Orefice, il Cirotto possiede Una voce feno­
menale di basso. 

T a n t ' è vero che a Cittadella sabato se ra , alla 
prima e domenica alla replica della Norma, en­
tusiasmò. 

E illoti soltanto la voce, ma il metodo di 
canto impressiona il pubblico intelligente. I n ­
fatti a Cittadella il pubblico restò a t toni to , sor­
preso a questa nuova manifestazione art ist ica •, 
non sono parole le nos t re , sono fatti. Fa t t i 
che t rovano conferma negli applausi al Cirotto 
in tu t t a l ' o p e r a , e nel bis unanimemente vo­
luto del l 'ar ia del III. a t to . 

Congratularsi col giovane cantante è per 
noi una causa di soddisfazione, quasi pe r ­
sonale, perchè gli applausi al Oir,otto spet tano 
in buona par te al nostro Istituto Musicale ed 
al pure nostro carissimo ni. Orefice. 

•". 
Nella Provincia di Mantova t roviamo la 

relazione della se ra ta d 'onore del nostro con­
cittadino il basso Vittorio Forment in , colla 
decima rappresentazione del Trovatore. 

Il g iornale r i leva i ineriti del bravo ar t is ta 
specie nella romanza dell'fifireo « Fu Dio che 
disse. » 

Il Forment in fu festeggiatlsslmo, 
Alle congratulazioni ed augur i della Pro­

vincia di Mantova uniamo le nostre. 

I l s u i c i d i o d e l m a e s t r o P e d r o t t l 
Si ha da Verona 16: 
Si è suicidato il maes t ro Ped rotti - d i re t ­

tore del liceo musicale Rossini a Pesaro . 
P e r la miseranda line dell ' i l lustre maes t ro 

la cit tà è v ivamente impressionata e1 p r e p a r a 
solenni funeral i . 

A Pesaro il Municipio dà il funesto a n n u n ­
zio della mor te dell ' i llustre maes t ro . 

Tanto ii liceo Rossini, quanto la cit tà a-
vranno i loro rappresentant i ai funerali . 

TELEGRAMMf DELLE BORSE 
Padova, 17.ottobre 1853. 

P a r i g i 16 
Rendita fr. 3 Ou) 98, 
Idem 3 0|0 per;. 93,25 
Idem i Ij2 OlO 105,05 
Idem ital 5 9]0 88,10 
Cambio s. Londra Sii,Sii 
Consolidati inglesi 93,46" 
ObUiiuloai loDrt. 311,7i> 
Cambio Italia 10,75 
Rendita turca 82,— 
Banca di Parigi 626,95 
Tunisine ..nuovo. 484, 
Egiziano 6 0[0 613,12 
Rendita ungherese 93,63 
Bandita spagnuola 68,78 

93,92 
477,— 
386,— 

1050,-
55,— 

R o m a 16 
Rendita contanti 
Rendita por fine 
Banca Generale 
Credito metiiliare 
Azioni Ac îia Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi —,— 

M i l a n o 16 
Rendita it. contanti 118,7ii 

» fine 98,82 
Azioni Mediterranée .109,— 
Lanificio Rossi 1278,== 
Cotonificio Cantoni 884,— 
Navigazione generale 308,— 
Raffineria Zuccheri 2fj^— 
Sovvenzioni i'7',— 
Società Teneta 28, 
Obbligazio i merid. 307, 

• nuove 3 0io 293,50 
Francia a viBta 111,95 
Londra a 3 mesi 23, 
Boriino a vista 188,70 

V e n e z i a 16 
Rendita italiana 93,96 
Azioni Banca Veneta 240,— 

> Società Ven. —,— 
» Cut. Venez. 5:57,— 

Obblig. proat. venoz. 26,— 
F i r e n z e 16 

Banca Sconto Parigi 70,-
* 878,85 

968,75 
2685, = 

15,= 
87,75 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o ) 

Rendita contanti 
i fino-

Azioni Ferr. Medìt. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Torino 

93,96 
28,— 

1U.87 
890,= 
111,85 

6 
93,77 
93,97 

310,= 
. 639,= 

3 9 8 , = 
12*0,= 
386,= 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
B O L O G N A — V i a S . V i t a l o N . 5 6 — B O L O G N A 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
e p r e p a r a t o r i ! a g l i I s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Q u e s t o Collegio, c h e e n t r a nel suo 34" a n n o di vi ta , fedele alle onora te 
t r au iz ion i , che gli a s s i c u r a r o n o bel la f a m a , in ogni p a r t e d ' I t a l i a , o ra piena­
m e n t e organizzalo n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e n e l l ' o r d i n a m e n t o d i s c ip l i na r e s e c o n d o 
le migl ior i n o r m e p e d a g o g i c h e , ap re l'inscrizione per l'anno scolàstico -1893 94, 
a s s i c u r a n d o le famiglie c h e i loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e a s s idue , v igi lant i , 
a m o r o s e , affinchè col la d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il prof i t to negl i s t u d i . 

Dozzina mi te , p e r s o n a l e col to e coscienzioso, i r r u z i o n e re l ig iosa impar t i t a 
d a do t to e pio s a c e r d o t e , ed ino l t r e lezioni di mus ica , c a n t o , p i t t u r a , s c h e r m a 
e g innas t i ca a r i ch ies t a del le famigl ie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione.. 

P R O F OAV. 1). L D I M U N O A R B I X I . R A O . L U I G I F E R R E R I O 

Direttore Didailivo Direttore del Convitto 

P i l l o l e B l a n c a r d 
Ahbiamo 1' onore d ' in fo rmare il pubblico 

che le P i l l o l e allo .ioduro di ferro inalte­
rabile di B l a n c a r d , la di cui vendi ta è 
s t a t a permessa nel Regno dal Consiglio d ' I ­
giene vengono sovente imita te , e per sor­
p r e n d e r la buona fede dei comprator i si r i ­
co r r e a l l ' e sca del buon merca to , nel ment re 
si approfitta del nostro nome. 

Date queste condizion conviene di rif iutare 
qualsiasi flacone non munito della nos t ra Ar­
ma, e di respingere i prodotti offerti senza 
garanzia . (2) 

Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 560,-
Prestito russo 80,90 
Prestito portoghese 21,81 

V i e n n a 16 
Read, in carta 96,60 

i in argento . 96,55 
. in oro 119,40 
i Benza imp. 96, 

Azioni della Banca 982,= 
. Stab. di ored. 838,75 

Londra 126,20 
Zecchini imp. 895,= 
Napoleoni d'ora 10,05 

B e r l i n o 16 
Mobiliare 198,10 
Austriache = , = 
Lombarde 42,= 
Rendita italiana 83,30 

L o n d r a 16 
Inglese' 98,95 
Italiano 83,30 
Cambio Francia 111,90 

V Germania 136,80 

Nostre informazioni 
I l d i s c o r s o d i F o r t i s a l l a r i u n i o n e 

t e n u t a d a i l e g a l i t a r i a B o l o g n a f e c e 

u n a i m p r e s s i o n e m e d i o c r e . 

S i g i u d i c a c h e l ' o r a t o r e a b b i a v o ­

l u t o s a l v a r e o a p r a e c a v o l i , c i o è d i ­

c h i a r a r s i f a v o r e v o l e a l g a b i n e t t o G i o -

l i t t i , m a t e n e r s i a r b i t r o n e l l o s t e s s o 

t e m p o d i a b b a n d o n a r l o , q u a n d o s o r ­

g e s s e o c c a s i o n e o p p o r t u n a d i r a c c o ­

g l i e r n e l ' e r e d i t à . 

I l d i s c o r s o t r a d i s c e l ' u n i c a p r e o c ­

c u p a z i o n e d i s a l v a r e i l p a r t i t o . 

D i s s e : « S e n o i s c i n d i a m o l a m a g ­

g i o r a n z a p o t r e m o u c c i d e r e u n g o v e r ­

n o , m a a v r e m o u c c i s o a n c h e n o i s t e s s i . » 

E d u b b i o s e p e r q u e s t o l a n a z i o n e 

m e t t e r e b b e i l l u t t o . 

U n g i o r n a l e d e l l a c o s i d e t t a d e m o ­

c r a z i a o s s e r v a c h e d o p o q u e s t o d i ­

s c o r s o i l m i n i s t e r o p u ò c o n t a r e a n ­

c o r a s u l l ' a m i c i z i a d e i l e g a l i t a r i . 

P i ù e s a t t o s a r e b b e i l d i r a c h e i l 

m i n i s t e r o è a l l a l o r o m e r c e d e . 

La nave a m m i r a g l i a inglese fece la salva 
di sa lu to alla piazza, c h e r i s p o s e ; ìndi se­

guì la salva del sa lu to fra il v i ce -ammira ­
glio S e y m o u r e d il con t r ' ammirag ' . i o Turr i . i 

Fu s t u p e n d o il pas sagg io del la s q u a d r a 
dal cana le nav igab i l e p e r andars i ad a n c o ­
ra re nel Mar P icco lo , l a p r e c e d e v a l'Italia, 
c o m a n d a t a da l c o n t r ' a m m i r a g l i o Cors i , se­
guiva il l egno a m m i r a g l i o iSans Partii, o 
ven ivano qu ind i Nife, Hawhe, In/lexible, 
Dreainonght ed Edgar. 

Sulla b a n c h i n a de l cana le d i nav igaz ione 
e rano sch ie ra t i i m a r i n a i dei reali equi­
paggi , u n b a t t a g l i o n e de l 43- fanter ia , tu t ­
t e le Socie tà ope ra i e a c c l a m a n t i v i v a m e n t e . 

Al pnssaggio dell'Italia d ive r se b a n d e 
s u o n a r o n o I' i nno i t a l i ano , 

Ad ogni passagg io di legno inglese si 
suonava p r i m a l ' i n n o b r i t a n n i c o e sub i t o 
dopo quel lo i t a l i ano . 

Una i m m e n s a q u a n t i t à d i forest ier i , g i u n ­
ta per l ' occas ione , e la popolaz ione t a ran ­
t i n a , acca lca ta sul l uogo , a p p l a u d i v a n o 
f r ene t i camen te , s v e n t o l a v a n o i fazzoletti al 
passaggio . 

L 'accogl ienza fu e m i n e n t e m e n t e ca lorosa 
cordia le e ser ia . La c i t t a è i m b a n d i e r a t a . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18 Ottobre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m . 45 s. 9 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 s, 36 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e d. 

met r i 30.7 dal livello medio del mare 

P A R T I C O L A R I 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f i a t o r n i t a d i 
jovl e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
* l a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
' « * o , I n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 

S s c o n v e n i e n z a . 

Sorriere dell'Arie 
È una bella notizia la nos t ra e la diamo con 

animo lieto, perchè torna ad onore de l l ' I s t i ­
tu to Musicale padovano. 

iDa c h e si conosce l ' E M U L S I O N E S C O T T , 
r Medici in g e n e r a l e la prescrivono di prefe-
e n z a all' olio di fegato ai mer luzzo c o m u n e . 

(Gua rda r s i dal le falsificazioni o sostituzioni). 
Ebbi g ià occasione di prescr ivere a lcune 

volte l'Emulsione Scott ai bambin i , e posso 
d ich ia ra re che è di facile digest ione, di g u s t o 
assai m e n o sp iacevole dei consimili p repara t i 
g i à p r i m a esis tènt i , e di effetto v e r a m e n t e 
utile. 

Per ques t i motivi io la credo preferibile 
spec ia lmen te nei bambin i , ; ne ' quali la r i pu ­
g n a n z a all' olio di fegato di mer luzzo sempl ice 
mped i sce l ' u s o d' un rimedio tanto conve­
niente 
17 Dott. GIOVANNI 1NVERARD1 

Docente all 'Università di Tor ino 

Signor Domenico Spernari , Rappresen­
tante p rocura to re delle Assicurazioni Generali 

P O R D E N O N E 

La presente , per render le vive grazie del 
fattomi pagamento di L. 10,000 (diaelmilà) r e ­
lativo al l 'assicurazione st ipulata sulla propria 
vita dal compianto mio padre con la Compa­
gnia ch 'el la si degnamente rappresenta . 

In seguito a questo fatta considero a n c h ' i o 
quanto sia benefica e previdente l 'assicura­
zione sulla vita, come s ia .doveroso che ad 
essa r i co r ra ogni buon padre di famiglia e 
com'essa offra un mezzo ovvio e semplice con­
tro il g r ave pericolo da cui sono cont inua­
mente minacciate molte famiglie per l ' imma­
tu ra mor te dei loro capi . 

Distinti saluti . 
Guido Fornasotlo. 

Maniago, li 20 se t tembre 1893. 

P a t r i a r c a d i V e n e z i a 

(S) ROMA, 1 7 , o re 8 a. 

L ' « O s s e r v a t o r e R o m a n o • ed al t r i g ior­
nal i de l Va t i cano d i c o n o e s s e r e i m m i n e n t e 
l ' a r r ivo a R o m a di m o n s i g n o r S a r t o , p a ­
t r i a r c a di Y e n zia. 

La sua v e n u t a s a r e b b e n a t u r a l m e n t e in 
re laz ione con il conl ì i t ro fra lo S t a t o e la 
Chiesa p e r la q u e s t i o n e del p a t r i a r c a t o . 

U n d i s c o r s o d i B a r z i l a i 

(S) ROMA, 17, o r e Ifj a. 

Ier i l 'onor . Barzilai t e n n e un d i sco r so al 
P o l i t e a m a Rea le . 

S u c c e s s e un g r a n d e t u m u l t o . 
Barzilai cr i t icò la pol i t ica e s t e r a del Mi­

n i s t e ro , d i c e n d o che non g a r a n t i s c e la p a c e , 
m a se rve e sc lu s ivamen te a g l ' i n t e r e s s i di 
mist ic i . 

C o m b a t t e il Minis tero pe r i suo i p r o g e t t i , 
c o m p r e s o quel lo d e l l ' i m p e s t a p rog re s s iva . 

S o r g o n o vive p ro te s t e , g r ida , ur l i , i m p r e ­
caz ion i ; c o r r o n o pugni , l egna t e , si g e t t a n o 
del le s ed i e . 

Vi sono contus i e feriti . 
L ' a d u n a n z a si scioglie in mezza ad u n 

g r a n d e t u m u l t o . 

S q u a d r a i n g l e s e 

(S) ROMA, 17, o r e 11 a. 
Si ha notizia da T a r a n t o che la s q u a d r a 

inglese , c o m a n d a t a dal v ico -ammirag l iu Sey­
m o u r , g iunse in quel le a c q u e ieri alle o re 
11 a nti in. 

16 Ottobre 

Baromet ro a 0 -- mil . 
Termomet ro cen t ig r . 
Tensione del vap .acq-
Umidità relativa* 
Direzione del vento . 
Velocità chil. o r a r , del 

vento . . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 an t . 

61.4 
+ 15:9 
11.5 
"8'5 

N N W 

2 
nuvolo 
serene 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

760.2 
-t-20.5 
12.4 

69' 
SSE 

seren 

701.1 
+ 16.7 

12.2 
87 

SSE 

nuvolo 
seréno 

Dalle 9 an t . del 16 alle 9 an t . del 17 
Tempera tu r a mass ima = t 20'..9 

» min ima s= + 14.-9 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

FERRO PIGLIMI 
r icos t i tuente depurat ivo dei s angue 

DEL PRO». 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato non undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guar i sce j l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
bianche, la scrofola, le mala t t ie consunt ive 
e dello stomacò, ed in generale tu t t e ie forme 
morbose provenienti da indebolimento od a l t e ­
razione della massa sanguigna, come lo p ro­
vano part icolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a -
ia e deli ' Estero, raccol te in un opuscolo c h e 
viene spedito grat is a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C. 
- FIRENZE, anche mediante invio di un s e m 
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i i n t u t t e l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova , 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho cons ta ta to che è tollerato fa­
ci lmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori prepara t i fe r rug inos i , r iesce uti le 
tan to per ecci tare le funzioni dello s tomaco 
quan to per migl iorare la nutrizione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Panlaleone 5 " V I E I N ' E Ì Z I . A . s- P™taleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n e — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in tu t t i i s p e s s o r i e d i m e n s i o n i — colora te , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e - L A S T R E = T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 
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1 5 GiUorio 1 8 9 3 Orari Ferroviàri 
Reto Acfrlatica 

15 Giugno 1893 

ì]EL 

'Società Veneta' 
Padova-.v:eue»;ia 

(tara. 7,30 a. 
afri' -s;24 » 
omo. 1,25 p, 
diret 2,44 » 
dir.e; ttffil » 
OtóHi/7i51.» 
aoo, 1 2,1 3 ii 

Pado 'va^Verona-Mi lano 

5,10 p. 
2,15 »; 

10,55 » 
7,26» 

,11;25» 

diretto 8,45'av 
! » , . 4,28», 
misto 6,26» 
Omn. 10* 
|! » ; ? i26*' 
,dir,ni"àll,46» 
(diretto 1,11 p, 
iaeeel. ljSl » 
misto ^3,35» 

I diretto 5,49 » 
lOmn. 8,01 »' 
iiocel. 9,28» 

5,15» 
8, 2 » 
9,151 

10,40 » 
12;20p. 
1,50 » 
2,30» 
5,10» 
6,35» 

,9,15» ' 
10,20» 

10.15 a. 
10,52» 

4,45 », 
4, 6» 
8,86» 

10,40 » 
1,47 a 1 6.25 a 

R à o y a - B o t o f l n a 
10,10a. 
9,50 f. ROT. 
:2,30 p 
6,60» 

9,37f.RoT. 
1,50» 

.Venez ia -Padova 
'tm&. '4. w»i 

» 6,— »' 
diretto 8,35» 
ftccel. 9,40 » 
,omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,16 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,16 a; 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l.VÓp. 
2,39» 
3, i > 
6,d5 > 
1 s » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

1,13 p 
10,36 a. 
11,44p, 
7,51 . 

acc. 6 , - a 10,55 a. 
mistr daVer. 6,30 » 
rtir.o 8, 5 a 10,33 » 
omn 9,50» 6,10 p. 
[dir. 12,55p 4,20 » 
omo. 5,10 a. 
dir. ll,15;p 2,16 a. 

aliati) - 6,30 a. 
» 10; .6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8,20 • 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

omn. 6,25 a. 
misto 7;55 » 
sccel.. 10,49» 
dirètto ,3, 7. p, 
misto 5,56 »! 

' » ' ' " 7,56 » 
diretto 11,25 » 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 in. 
omn. 4,50» 
daRov. 5,15 » 
misto 9,-=» 
diretto 10;35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
àceel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRor 
9,26» 

Mes t r e -Udine 

dirotto 5,15.1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn; 11, 5 » 
diletto 2,25 p. 
mieto 6,12 » 

t 6,30 » 
omn. 10,33 » 

7,3,6 > . 
10, 5» 
8,50 f. TrovJ, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.Ì0,50.» 
diretto 11,15 » 
omn. I , l0p . 
uinn. 5,40 » 

daTrev. 6,35 » 
i diretto 8, 8 » 

Monse l ì ce -Legnago 

,8,lQa.f.Léi 
6,25p. 
8,36 » 

omn. 7,— a. i 
blrj.n. 3fn!.:.\ 
•mia, 7;£0 - j 

Eel lui ip^Rlontehel lui ia 
' m a , 4.50 &T 
FlilMO 1.20 p. 
OH;', 6.15 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse i i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 8,25 a. 
9,54» 111,20» 
7,35 p. 8,40 p. 

M o n l e b e ì l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn.,1, 6 p. 
omn. R.18 D. 

8.55 p. 
4.-- a. 

fn.SB p. 

P à c t ò M i V é n e z i a Venez i a -Padova | 
%—;a. 
12,36 p. 
,4,™ » 
4,13 » 
8,- . » 

10,50 • 

misto 6,22 a. 
9,20» 

12,46 p. 
(2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
6,15» 
7,14» 

10,42» 

(1) l'ino a Bolo (Fasti-») — (8) Da Bolo (Volti») 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a BOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,56 a. 
7,46 » 
2,27 p. 
6.40 * 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

5,28 a. 
8,19» 
3, 2 p 
7,13 J. 

7,17 a. 
10, 9» 
4,52 p. 
9, 4» 

EXCEL 

CANDELE j a T f | ! 
i n C E R A d i 3 S A 0 A 

DB centesimo t 1/2 di consmo all'ori). 

kce tramila e Waite 

2 7 . 0 ore di luce j 
' CuirispMono a 30 candele 
li cìiiaiu cassttt'a«a:L, 5 

S O ® ore di luce 
tetiIspeiBlBao a 49 taaltli 

laninnolacassa la l, S 6 o 

B0BATA OAHANTITA 

Spedizióni (rancho n domi­
cilio in tutto 11 Rogito previo 
invio di cartolina vaglia al 
Prlvilofiiato Stabilimento 

P a d o v a Bagno l i 
misto 9^~a. lòj'38'a. 
» 1,30 p.l 3, 8 p. 
» 6,20 » | 6,58 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , ~ a . 

11,12 
3,22 p. 

8,38 a. 
12,50p. 
5 , - » 

di VERONA. 

Emulsione Scott 
, ^—I—Ì—MÌ in mulinimi jmmmmamBW 

ef01io di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; 

È ìp'iù efficace 
'dell' Òlio semplice 

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che r.on natisi 
arricchisce il sangue ed a r res ta la consunzione. fi 
' ' È cons ta ta to che l 'Emuls ione Scot t migliora le condizil 

«tei tisici anche a l l 'u l t imo g r a d o p ro lungandone la vita. 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione & 
porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo;sul doi 
sopra la fasciatura delle bottiglie. 

P r e p a r a t a dai Chimici S C O T T & , B O W N E • New-York, 
„. s^l - v e i r i c l ^ i « - t u t t e l o p c i n i a t t c l e . 

= s | -

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a. 

» 7,55 » 
orna. 1,16 p. 

» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36* 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 7,17 a. . 
mièto 7,69» 10.32» 

; » 2 46p . 5,—p. 
omn. 7, 9» | 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,*=in. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,— .» 11,32 » 

» 1, 5p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,23» 

8,36 » 9,— » 
» , 9,60 ». 10,18 » 

P a d o y a - P J o v e 
misto 740TT~o\40 a.' 

» 10,20» 11,20» 
» . 1 , — p. 2,— p. 
» 6,10 » I 7,10 » 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 6,20 a. 

8,50 » 
11,40 » 
4,50 p. 

7,20 a. 
9,50» 

12,40 p. 
5,50 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a ì M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 
I»1' 6.12o, 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,66» 

• misto 
omn. 
misto 

7, 7 a.l 8,44 a. 
4, 4 p . 5,37p 
8.33» '10.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à de i F R A T E L L I S B A N C A di Miranti 

Via Broletto, W 
F o r n i t o r i di S. M. il B e d ' I t a l i a 

ter- I soli c h e n e posseggono li v e r o e g e n u i n e p roces so "53 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna Ì873, Venezia 181ii, Filadelfia 18TG, Sidney 1881) 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre ricompense. . 

ULTIME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1888'e Parigi 1889 < 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d 'Agr i co l tu r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

facilita Sa aiiestùm», impedisco ritritarono doi nervi ni loooita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raocomaadato por ohi soffro fabbri iotormittonti o vormi, ed è sorprendenti) contro quel malessere prodotti 

"-•Sb.iin «bm natoma d'animo, nonché il mal di stomaco e idi capo causato da cattiva dlsestione e debolezza. , 
• ^ i S l U Meditati medici proferiscono già da taoto totnro l'uso del FEIINEI - BRANCA ad altri amari soliti i 

Brandom in oasi di simili incomodi. > ' * ' , " , * 
Questo liq,uoro, composto di ingredienti vegetali, si prondo .mescolato coll'acqua, ool.selt! col vino e col. calli. 

V i a g g i a t o r i pel Vene to s igg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo Mugliti gravile .L.! 4 f piccola L. 2 . 

GUAKDAESI DALLE.1NH0M.EREV0L1 C 0 N T H A F F A Z I 0 K I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la a r m a t r a s v e r s a l e F B A T E L L I S B A N C A & C; 

Vedi c o m e piange 
t. con tornar, piange rpielio nvniuiraio tiit> lincilo ,1 , 

postole fi costretto a portare un cinto mal costrutto elio ali 1 ' i;sWi;n*n e io condanna inevitabilmente olla tomba. 
Htm cosi gli succeder, bbe t|imIoi'n facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE B E L P R O F . LODOVICO GHILARDI 
l'jhi^iaBa™,'!0 •'! '''-™?'0 .?l,irai''sa|o 0 venne lircvcltalo, etra Decreto• Ministeriale 8 scl-
IZiiIVI? ì SIS '!",", °, T"° c (li faci,c "PPMcazioiKs Ionio clic nuclie un bambino può 
P.f,tt? i M,"""1'-"1 dlì"'' "'sla "' 'l"esl° C in l° llcgolalorc, coslruilo a molla, •pomèllo 
„ ì „ , 2 J&- i • ?•?,', ì <lra",'a 0l1.'' sinislr'"' c P»1' Ussnrsi nel modo iiid conveniente, «osi 

C ™ • , ' , ! r'n.° ad ogB' conoscimi, non escluso le più recenti invenzioni 
IMBUII rimo claslico ;n gomma, in pelle od in tela quando non 6 munito (lei registri 

Ì i i l P i 5 „ l ò ' c o - •"l.inil no." è c u r a t»o, ne tampoco preservativo, ma solairibnio un'gin-
C ffa '&•T e,l,.,"csfc»",,«™ tutto. So dunque !' intornio spetta guai-igionc o sol-
J ' d , S u , l | | fS'i può niornsone in pace. ~ Chi vuol provvedersi dell'indispens nbilo 
risposta. '"' ' ™° lli' i"vial'e !mef">,)k «'» centesimi venti per la 

Si osserva la piùlscrupolosa segretezza 
r .miJ??',i!.'itf'i"10 .Glli, ,ai,li ,non può, essere da chicchessia imitato, perché messo sotto la gua-
remigui delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHILA.RBI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longarini, 8, Palermo 

Questo prezioso farmaco, esperimahtato 
anche dal comm., P r o l . De Giovanni 
dì Padova è di sorprendente efficacia 
nsVÌAnemia, nella Tubercolòsi, nel Ra­
chitismo, nella,Scrofola, nella Dispepsia, 
renella Gasirit nelle Febbri dt malaria, 
nella Sjiermaorveu, nt\\'Impotenza, nelle 

inalatile detiaipelle, negli Esaurimenti 
nsroosi, nel!' Inappe t t e i ixa , nella De&o. 
lezza genera le, nei Languori di stomaco 
9 nelle Msilat t ie dei b a m b i n i , in cui 
necessanò.i'icosti'.uire il gracile organismo 
| l z u rsticnisul metodo d\cura corredate 

da autorevoli attestazióni mediche'sì 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: BottiafKa grande L.83,50== Bottiglia piccola L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni \ed/'esigere la firma , dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e la ' -Marca d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode alU^sppsizione Medico-Igienica Inter ... . Alitano 189S 

VENDESI IN TUTfTE LE FARMACIE' ; 
Una"bottiglia granile.può servir? per una cura e mplet 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello: Pillole AnUn,aturtche 
Pillole antibroncMati, >•* .*'; , 

'. I Deposito e rappresentanza in P a d o v a ' ' > 
• p j - f l s , s o J a , . , l ) i t t a L , t f , |GA- C ^ B - N ^ L I O -es 

' ' ' ìs- e" F a r m a c i a P I A N E R I & MAUKO'. -e» , 

BICICLETTE ! 
perfezionatissirne di prezzo assai conveniènte 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C, ROBBJONI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

F a b b r i c a di car rozze d'ogni genere e per uso p r iva to -
Omnibus - T r a m w a y s • Fo rgon i e ca r r i . 
(• i. Copioso assor t imento in carrozze u l t ima te , Carrozze 
in cost ruzione da ul t imars i , Carrozze usa te r imesse a 
nuovo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

I » K * © Z 5 B Ì K M L O C 3 L i C ! Ì ! S i S Ì l M . Ì 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi corrènti 

Rappresentarite in, .Milano Enrico Po| i :&,C. — Bigli Jf: 1 

IftLE ? ED%PRDS 
1 n. s ,& & : a & ^ x 

MILANO 
Via S. tMtireo 41) e 'l'I 

xra.e>c cj^'aet'i 
N A P 

;., ilihl 
» L I 
11 'Sai) ' 

MACCHINE A&RICOLE INDUSTRIALI 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli %icoltc 
'ii 4,>3^E'ii"0'ifi « f - 1-a più |iet'fB*tti - .La più eoouoniica 

ì. SA < S r C i i » « M Ì " S » La più semplice - La più precisa 

Elenchi e schiariménti ; Grati 

CONCIME NUTRITIVO PREPARATÒI 
APPROVATO [ÌAIUIWIK WUluLK IH AliKICOI/l'OHA 

tsr Apuliéiisi a iiiuilsiasi iiianUi con eiiicuclì r i su l t a to t 
Prezzo L. (i a l q u i n t a l e reso xiri»<tm<* (Milano) 

(ì, W O L F e C. ~ Milano Córso Gar iba ld i N. 0 4 

P O M E L L O 
' Speciale preparazione 
de l l a F a r m a c i a , Pomel lo 

LOISIGO... . : '. 
j P i l l o l e A n t i m a l a r i c h e 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

P O L V E R I 
Ideilo Stabilimento L a s s a r m i 

D I BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri 

,m,arie,kartnacie. 
. Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPEI U 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI ÓPER'ME- j 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. _ 

LIBERA' DALLA FORFORA, E DÀ ™ 

LUOIDO AI CAPELLI. 

BADARE .ALLE IM'ÌTAZIONI. • ; , 'IH _ 

SI. TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bottifllia 

H. "ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA^EGAZIONEiBRITANNIOA 

17. Via tórnab'uòni FIRENZE, ' 

e 36-37. Piazza^.' Lorenzo in Lucina ROMA __', 

IPatlciva 1893 , 'Tip. F . Sacche t to 


